Punteggio [il punteggio deriva in parte dall'importanza e in parte dalla difficoltà del singolo argomento] 

Dottrine di Lutero.      Individuate con una crocetta le dottrine tipiche di Lutero. Facoltativo: attribuite ad altri, quando e se ciò è possibile, le dottrine non di Lutero (scrivete per intero il nome del personaggio storico  o della corrente di pensiero).

[X=+2, "tutti i protestanti e gran parte delle eresie del basso medioevo"=+5, Calvino, Zwingli, ecc.; Valdo, Wicliff, Hus, 1 punto a testa fino a un massimo di +5]. Libero   esame   delle   Sacre    Scritture   indipendentem. dall'autorità  della  Chiesa  di  Roma.   

[X=-2; Zwingli=0: egli in effetti negò il valore  reale dei sacramenti, ma li accettò come simboli, come riti in memoria di Cristo] Rifiuto  di  tutti  i sacramenti.    

[X=+2, e tutti i protestanti: +1 a testa fino a un massimo di +4] Rifiuto del mercato delle indulgenze. 

[X=-6, cattolici=+2, Erasmo=+2] Giustificaz. degli eletti attraverso le  opere e la fede.

[X=-6; Thomas Müntzer=+2, primi anabattisti=+2. Distribuz. dei beni  ai  poveri e successiva comunione dei beni  tra i fedeli.  

[X=+2, + moltissimi protestanti: 1 punto a testa fino a un massimo di +4] Giustificaz. degli eletti attraverso la fede e la grazia divina, e non attraverso le opere.

[X=-4, anabattisti=+2] Necessità di ribattezzare gli adulti,  non essendo valido il primo batt. 

[X=-6, calvinisti=-4] Libertà politica dei credenti nei confronti del  potere  temporale. Come Lutero, i calvinisti non negano che "omnis potestas" venga "a Deo", ma ammette che i poteri pubblici inferiori sinceramente cristiani -non i singoli credenti- possano ribellarsi ai poteri pubblici superiori (sovrani) che corrompono la fede.  

[X=+3] Sottomiss.  dei  sudditi  al potere temporale, voluto da Dio come rimedio all'iniquità umana.

[X=-4; Serveto:+2, Castellion:+2] Rivendicaz. della libertà di pensiero e di religione (*)

[X=+3 +tutti i protestanti: 1 punto a testa fino a un massimo di +4] Rifiuto della corrotta tradiz. medievale e ritorno alla tradiz. originale del cristianesimo.

[X=+3] Riformulaz. della dottrina dei sacramenti e loro riduz. ai soli battesimo ed eucarestia.

[X=-5; umanesimo rinascimentale=+1, Erasmo=+2; Zwingli o  Calvino=+1. NB: Erasmo fu decisamente un umanista, mentre l'interesse centrale degli studi altri due fu la religione] Rifiuto della tradiz. medievale e ritorno alla tradiz. originale dei classici antichi.

Caratteristiche della Ginevra calvinista. Segnate con X le caratteristiche della Rif. ginevrina. Facolt: attribuite ad altri le caratteristiche estranee al calvinismo, laddove è possibile.
[X=+2] Controllo religioso dei rappresentanti della chiesa riformata calvinista sullo Stato e  sui  costumi dei privati. 

[X=-3] Ampia tolleranza religiosa per tutte  le confessioni, garantita dalle leggi dello Stato [Una rivendicaz. di questo genere sarà propria nel Seicento di alcuni filosofi giusnaturalisti, come il calvinista olandese Ugo Grozio e l'inglese John Locke. (*)Nel Cinquecento pochissimi teologi isolati, come lo spagnolo M. Serveto, il francese S. Castellion, gli italiani Lellio e Fausto Sozzini ritengono che la comunità cristiana non debba perseguitare gli eretici, senza elaborare ancora una dottrina sistematica delle garanzie statali a favore dei i dissidenti e della libertà di religione, come poi fecero i giusnaturalisti. Per l'affermaz. effettiva di tali principi nella legislaz. statale bisogna aspettare la Rivoluz. francese]   

[X=+2] Diritto dei pastori e  dei  fedeli di eleggere  i loro  rappresentanti,  che  formavano  il Concistoro, guida della comunità  religiosa evangelica.  

[X=-5; Controriforma=+2] Speciale devoz. nel culto dei santi.  

[X=+2] Aboliz.  di quasi  tutti i sacramenti.

[X=-5] Potere  speciale  dei  vescovi  nell'assolvere  o  condannare i fedeli nella confessione [è uno dei sacramenti aboliti!].  

[X=-5; Controriforma=+2] Sistema di tribunali speciali contro gli eretici, detto "Inquisiz.", e "Indice dei libri proibiti".

Filippo II 

[+3]cerca  di  imporre  l'ortodossia cattolica, appoggiando le fazioni cattoliche nei conflitti di religione, e tentando di introdurre l'inquisiz. nei Paesi Bassi [Il libro non spiega che Filippo II fu il campione intransigente della Controriforma, alleato del papa e spesso più incline di lui alle persecuzioni dei non cattolici e alle guerre contro i protestanti; tra l'altro l'Inquisiz. Spagnola era una branca autonoma e particolarm. temuta della Santa Inquisiz.; anche la guerra contro i turchi è combattuta in nome dell'ideale crociato. Carlo V era fiammingo di cultura e influenzato da Erasmo, e tentò una conciliaz. coi protestanti nella prima fase del Concilio di Trento, mentre Filippo II è ormai un cattolico castigliano]
[-5]mantiene un atteggiamento equidistante tra protestanti e cattolici per preservare l’unità dei suoi domini

[-5]sulla  scia  del padre Carlo V,  cerca di  restaurare il Sacro  Romano  Impero,  riformandone  la  burocrazia  ed  espellendone i protestanti

[-5]cerca   di  soppiantare nell'Impero  lo  zio Ferdinando I  per unificare sotto il  suo personale controllo tutti  i  domini  asburgici

[+3]spende  fuori  di  Spagna le … risorse dei metalli preziosi americani, e così involontariam, incoraggia lo sviluppo economico dei suoi nemici e scoraggia lo sv. della  Castiglia

[+3]riesce ad accumulare un ingente  debito pubblico, che condurrà lo stato spagnolo alla bancarotta.

    Indica con una X i successi di Filippo II e con una Y gli insuccessi, indicandone la data, anche approssimativa(evita di segnare le imprese militari  da  me inventate!).  ==Campagne militari  contro …(X=+1, y=-4)…l'Inghilterra; …(y=+1, x=-3)…l'Olanda(Paesi Bassi settentrionali); (X=+1, y=-3)il Belgio(Paesi  Bassi meridionali); (X e Y=-4)…il Regno d'Ungheria;   …(X=+1, y=-4)…i  Turchi; …(X e Y=-5)…lo Stato Pontificio(fedele alleato);  …(X=0 e Y=-3)…il   Portogallo (F.II eredita il P. senza alcuna guerra). Per la Francia, le risposte erano due. La prima guerra si conclude con la pace di Cateau Cambresis nel 1559 e assegna definitivam. Milano e il regno di Napoli - nonché il controllo effettivo dell'Italia - a Filippo II (X=+1); e la seconda è quella che appoggia per decenni la fazione cattolica nella successione al trono di Francia e si conclude nel 1598 con un insuccesso (y=+1), infatti con la pace di Vervins la Spagna deve rinunciare a rovesciare Enrico IV: la guerra è stata inutile. 

NB: Le date sono valutate 1 o 2 punti a seconda della loro precisione.
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